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La Lega ironizza sul “caso Blair”: “E’ un bene che non si sia fermato troppo a Fano”
I consiglieri comunali del carroccio sul decoro urbano: “Aree della città completamente abbandonate da questa amministrazione”
FANO – La visita di Toni Blair, 
in città per partecipare ad un ma-
trimonio ma “snobbato” dalle 
istituzioni pubbliche a differenza 
di quelle pesaresi, continua a far 
discutere. 
E’ partendo proprio da questo epi-
sodio che Luca Serfilippi, Marian-
na Magrini, Gianluca Ilari e Luigi 
Scopelliti, consiglieri comunali 
della Lega, fanno l’elenco delle 
cose che a loro dire non funziona-
no in città: “Da un lato – si legge 
in una nota - è stato un bene che 
il sindaco Seri non abbia avuto il 
tempo di ricevere l’ex primo mi-
nistro inglese. Chissà che impres-
sione avrebbe avuto della nostra 
città, passeggiando per le vie del 
centro storico? Si sarebbe accor-
to di parcheggi inesistenti e aree 
lasciate all’abbandono (vedi ex 
Agip) che potrebbero essere svi-
luppate senza l’ok dei super con-
sulenti esterni che a breve saranno 
incaricati dalla giunta. Finita la 
campagna elettorale – proseguo-

no i consiglieri del Carroccio -, 
l’impressione è che la giunta non 
voglia vedere il bisogno immedia-
to di piccoli interventi di cui Fano 
ha bisogno. Si riempiono la boc-
ca con Smart City e Programma 
Mobilità urbana Sostenibile), titoli 

per convegni e passerelle mediati-
che che dovrebbero venir dopo il 
continuo e giornaliero manteni-
mento delle aree pubbliche della 
nostra città. L’assessore Tonelli 
– concludono - dovrebbe dedica-
re meno tempo alle gare per gli 

incarichi e concentrarsi di più sul-
la messa in sicurezza delle poche 
piste ciclabili che abbiamo. Piste 
ciclabili che fra poco ospiteranno 
anche i monopattini elettrici così 
come convenuto con i neo alleati 
di governo 5 stelle”.

FANO – Fano si tinge di rosa. 
il Comune di Fano aderisce an-
cora una volta alla campagna 
di prevenzione per il contrasto 
del tumore al seno che colpisce 
una donna su otto nell’arco della 
vita. In occasione del mese della 
prevenzione, due dei principali 
monumenti cittadini come l’Ar-
co d’Augusto e la Fontana della 
Fortuna di piazza XX Settembre, 
da questa sera saranno illuminati 
di rosa per ricordare l’importanza 
della prevenzione e la sensibiliz-
zazione sul tema. Per la realiz-
zazione si ringrazia il Presidente 
dell’Aset Avv. Paolo Reginelli. 
Seguiranno nei prossimi giorni ul-
teriori iniziative programmate sul 
tema e promosse dall’Assessorato 
Pari Opportunità.

Prevenzione dei tumori al seno: 
la città di Fano si tinge di rosa

FANO - La città di Fano ha voglia 
di scoprire se nella bara ritrovata 
all’interno della Chiesa di San-
ta Maria Nuova c’è veramente la 
salma del Beato Antonio. Ieri il 
sindaco ha inviato una lettera al 
Sostituto Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Pesaro 
dott.ssa Maria Letizia Fucci, ma-
gistrato che ha in carico le inda-
gini sul rinvenimento della cassa 
di zinco, contenente la richiesta 
di dissequestro della cassa. Una 

volta dissequestrata e restituita 
al Comune di Fano, proprietario 
dell’edificio, la cassa potrà esse-
re aperta e sarà quindi possibile 
procedere a studiarne il contenuto 
a fini scientifici. “Ove dagli esiti 
dell’analisi dovessero essere ri-
scontrati elementi atti ad indicare 
i resti mortali del “Beato Anto-
nio” – si legge nella lettera –  e 
l’Ordine Francescano li consideri 
soggetti alla deputatio ad cultum il 
Comune di Fano curerà quanto ne-

cessario, in via amministrativa ed 
organizzativa, per il trasferimen-
to temporaneo dei suddetti resti 
mortali in altro luogo di culto sito 
all’interno della Regione Marche 
secondo le disposizioni della Pro-
vincia Picena San Giacomo della 
Marca dei Frati Minori; succes-
sivamente provvederà a riportare 
tali resti presso la Chiesa di Santa 
Maria Nuova consentendo, in os-
sequio alla riconosciuta deputatio 
ad cultum, la devozione religiosa 

nella Città di Fano. Diversamen-
te, ove l’Ordine Francescano non 
consideri i resti mortali in que-
stione soggetti alla deputatio ad 
cultum, si provvederà ai sensi di 
legge e secondo eventuali dispo-
sizioni della S.V”. Nulla di dire 
sulla lettera del comune per Ste-
fano Pollegioni dell’associazione 
Nuova Fano: “Ciò che però non 
vorremmo – si legge in una nota – 
è che una volta rinvenuta la salma 
essa non possa trovare sistemazio-

ne in una delle tante chiesi presen-
ti a Fano (si parla della casa madre 
dei Frati Minori a Valleremita di 
Fabriano). Questa figura spirituale 
ha ricoperto incarichi importanti 
per Fano per questo motivo non 
capisco perché non possa trovare 
una collocazione seppur provviso-
ria nella nostra città fino al termi-
ne dei lavori nel convento di Santa 
Maria Nuova dove poi dovrà esse-
re riposto, speriamo, in un luogo 
della Chiesa visitabile dai fedeli”.
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FANO - Ha fatto della sinergia 
con le realtà del territorio la pro-
pria mission e per questo domeni-
ca nessuno vorrà mancare ad una 
festa che si annuncia indimentica-
bile. Piazza XX Settembre, il cuo-
re della città di Fano, diventa un 
Villaggio dello Sport per i 75 del 

L’importanza di fare rete: 

in 300 in piazza per i 75 anni 

del Csi

Caso Nolfi, una mamma: “Grazie a dirigenti ed insegnanti per la grande disponibilità”
Lucia Montesi esce dal coro delle polemiche e spende parole positive sul come sia stata gestita l’emergenza che ha colpito alcuni istituti scolastici 
FANO - “Si è soliti scrivere quan-
do le istituzioni non funzionano o 
non rispondono alle nostre aspet-
tative…Io oggi voglio scrivere per 
dire grazie”.
 Lucia Montesi, madre di France-
sca, studentessa del Liceo Nolfi, 
spende parole positive su come 
sia stata gestita tutta la questione 
scuole che ha investito la città negli 
ultimi mesi. “I primi di settembre, 
come altre centinaia di genitori, 
sono stata ‘travolta’ dalla notizia 
della chiusura del plesso del Car-
ducci, in pochi attimi il tam-tam 
mediatico e social ha diffuso no-
tizie di ogni genere che avrebbero 
potuto innescare un fiume di sterili 
polemiche. Qui, il mio primo gra-
zie, al Dirigente scolastico, Prof. 
Giombi, che tramite i canali uffi-
ciali della scuola ci ha informato 
ed aggiornato sull’evolversi della 
situazione. Un chiaro esempio di 
comunicazione efficace e di chia-
rezza. A seguire, i giorni ‘senza 
scuola per i nostri figli e qui devo 

dire un secondo grazie a tutto il 
personale docente che si è attivato 
e reso disponibile perché questo 
tempo fosse comunque un tempo 
utile per la conoscenza grazie ad 
incontri, il materiale e le occasio-
ni messe in atto per gli studenti. 

Centro Sportivo Italiano di Fano 
(divenuto comitato provinciale dal 
1995), l’ente di promozione spor-
tiva al quale sono legate tantissime 
associazioni sportive della provin-
cia (121 solo quest’anno) e con 
il quale nella stagione 2018/2019 
hanno praticato sport ben 11.368 

atleti. Il Villaggio sarà aperto 
dalle 8.30 alle 12 e la festa sarà 
intervallata per chi lo vorrà dalla 
Santa Messa nella Basilica di San 
Paterniano (ore 11.30) Poi tutti a 
fare festa al Pala J di Marina dei 
Cesari prima di rituffarsi a capo-
fitto nella stagione 2019/2020.

Infine, l’inizio delle lezioni e qui 
il terzo grazie, a tutto il personale 
amministrativo ed i collaboratori 
scolastici, che oltre al loro orario 
istituzionale e ai loro compiti spe-
cifici , hanno sicuramente aggiun-
to disponibilità ed efficienza per-

ché tutto potesse essere in ordine 
per iniziare”. “Per le colpe – con-
clude -, le inadempienze, il futuro 
dei nostri istituti scolastici è tutta 
un’altra storia, di cui auspichiamo 
che al più presto le istituzioni se ne 
facciano carico”.

Oltre 700 romanzi nelle biblioteche delle scuole grazie al Premio Letteraria
Dall’11 al 13 ottobre, l’evento finale del concorso che avvicina i giovani alla lettura. A Fano gli 11 autori finalisti
FANO – Leggere sviluppa il senso 
critico, ecco perché cercare di far 
avvicinare le nuove generazioni 
alla lettura è importante. Lo san-
no bene gli organizzatori di Let-
teraria, il Premio che da 6 anni 
coinvolge gli studenti degli istituti 
superiori della Provincia di Pesa-
ro-Urbino, compresi quelli profes-
sionali. Oltre 900 sono quelli che 
da febbraio stanno leggendo le 73 
opere in concorso (romanzi italia-
ni e traduzioni) e gran parte di loro 
dall’11 al 13 ottobre daranno vita 
alle Giornate del Premio Lettera-
ria, vale a dire alla resa dei conti. 
Dei 73 libri, infatti, gli studenti ne 
hanno selezionati 11 i cui autori il 
prossimo week end saranno a Fano 
per rispondere e dialogare con gli 
stessi studenti ai quali spetterà il 
compito di decretare i vincitori. 
Ma se c’è una cosa che rende unico 
il Premio Letteraria è il fatto che i 
libri non si limitano ad essere “letti 
una sola volta” ai fini del concor-
so ma rimangono nelle biblioteche 
delle scuole. Sono 730 i volumi 
che quest’anno arricchiranno gli 
istituti per un valore complessivo 
che si aggira ai 12mila euro, volu-
mi che da giugno (1 copia di ogni 
opera in finale) sono disponibili 
anche alla Mediateca Montanari e 

sono già stati “prestati” oltre 300 
volte. “Prerogativa del Premio - 
hanno spiegato gli organizzatori 
Gino Cecchini e Maura Maioli - 
è quella dell’obbligo di presenza 
da parte degli autori finalisti alle 
giornate finali. Oltre a loro ci sa-
ranno varie personalità di spicco 
delle letteratura, primo fra tutti 
Massimo Bray, direttore genera-
le dell’Istituto dell’Enciclopedia 
Treccani e già ministro delle At-
tività Culturali nel governo Letta, 
che venerdì 11 ottobre terrà una 
Lectio Magistralis alla Memo”. 
L’evento, presentato per tre anni 
consecutivi al Salone Internazio-
nale del Libro di Torino grazie 
al coinvolgimento della Regione 
Marche, ben si inserisce nel mo-

dus operandi attuato da qualche 
anno dall’amministrazione per la 
promozione alla lettura. A tal pro-
posito il sindaco Massimo Seri, ol-
tre a definirsi “contento, soddisfat-
to orgoglioso” di come il premio 
sia cresciuto negli anni, ha annun-
ciato l’intenzione da parte della 
città di Fano di candidarsi presto a 
capitale della lettura. Opere finali-
ste: autori italiani Eraldo Affinati, 
Tutti i nomi del mondo, Monda-
dori; Guido Conti, Quando il cielo 
era mare e le nuvole balene, Giun-
ti; Valentina D’Urbano, Isola di 
neve, Longanesi; Enrico Ianniel-
lo, La Compagnia delle Illusioni, 
Feltrinelli; Silvia Zucca, Il cielo 
dopo di noi, Nord. Autori stranieri 
(con ex aequo) Narine Abgarjan, 

Dal cielo caddero tre mele (trad. 
Claudia Zonghetti), Brioschi;Jean 
Baptiste Andrea, Mia regina (trad. 
Simona Mambrini), Einaudi; Yan-
nick Haenel, Tieni ferma la tua 
corona (trad. Giovanni Bogliolo), 
Neri Pozza; Daniel Pennac, Mio 
fratello (trad. Yasmina Melaouah), 
Feltrinelli; Matsumoto Seicho, 
Tokyo Express (trad. Gala Maria 
Follaco), Adelphi; Colm Tóibín, 
La casa dei nomi (trad. Giovanna 
Granato), Einaudi. Il programma 
completo della tre giorni, il cui 
apice sarà sabato 12 alle 21.30 con 
la proclamazione dei vincitori alla 
Sala Verdi del Teatro della Fortu-
na, è sulla pagina facebook “Pre-
mioeGiornate Di Letteraria”.

Matteo Delvecchio


